
2° anno - 8° incontro a casa 
 

MARIA SERBAVA TUTTE QUESTE COSE NEL SUO CUORE. 
 

Davanti a tutto ciò che succedeva intorno a Gesù Maria guardava, 
pregava, trasformava ogni gesto, ogni parola in “perla preziosa, tutto 
custodiva nel suo cuore perché solo così poteva contemplare, pensare 
e comprendere meglio il disegno di Dio nella loro vita. 
 
Anche per noi è importante imparare a fare memoria di tutto ciò che ci 
succede, il nostro cuore ha un posto per uno “scrigno di perle preziose, 
ma noi a volte lo scordiamo. 
Ecco dunque la proposta perché ciò non avvenga. 
 
Questo incontro ci aiuterà a capire come fare tesoro di tanti gesti, 
parole…insomma trasformare in “perle preziose” la nostra vita di tutti i 
giorni. 
Ricordiamoci che proprio le cose di tutti i giorni sono una via di santità. 
 
 
 

COSTRUIAMO IL NOSTRO SCRIGNO. 
Procurati una scatola, può essere una scatola di scarpe che è rimasta vuota, o qualche altro contenitore che la 
mamma ti può dare. 
Poi prepara forbici, colla, colori…e tanta fantasia e voglia di pregare.  
 

Ti dico anche di non preoccuparti se ti sembra un lavoro lungo, ci sono tante parole perché ci sia la possibilità di 
scegliere, e poi hai tanti giorni a disposizione. 

Per prima cosa scegli un’immagine che ti sembra preziosa per te e che ti può aiutare a ricordare che questo 
scrigno è prezioso. 
 
Ti faccio alcune proposte, guardale e leggi bene le parole di 
preghiere che le accompagnano perché così’ puoi scegliere 
quella che ti scalda il cuore. Puoi anche mettere quella di 
Maria. 
 
Ecco la Creazione dell’uomo come la immagina Chagall, un 
grande pittore. I tanti colori dicono la gioia, la bellezza 
dell’ordine della creazione. Se guardi bene vedi come il 
disegno dice già la presenza di Gesù che porta a pienezza il 
disegno di Dio. 
 
Con la scelta del giardino della Creazione vuoi dire che credi 
che il Signore Dio ci ama, siamo creature specialissime per 
Lui, siamo preziosi ai suoi occhi e di noi sempre si prende 
cura. 
 
(ovviamente se scegli questa la puoi ingrandire, stampare oppure 
copiala con un tuo meraviglioso disegno, come anche per tutte le 
altre proposte.) 
 



Questa è un’immagine dei pastori stupiti nella notte di Natale che la 
voce di Dio si rivolge proprio a loro. 
Stanno con lo sguardo rivolto al cielo con la meraviglia suoi volti per 
il grande amore di cui sono testimoni. 
Sentono il canto degli Angeli: “Gloria a Dio e agli uomini amati dal 
Signore, e questa sarà la perla che abiterà per sempre il loro cuore. 
 
Se scegli questa immagine è come dire: “Signore Dio, la meraviglia 
abita il mio cuore perché posso vedere come la tua gloria riempie la 
terra. Posso contemplare i prodigi che tu fai per noi perché ci ami 
tantissimo”. 
 
 

 
 
Gesù porta la sua Parola nel 
mondo. 
Se scegli questa è come dire a 
Gesù:” Ti voglio proprio 
ascoltare con tutte le mie forze 
e il mio cuore perché ciò che 
dici è gioia per la mia vita e non 
lo voglio scordare mai.”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Queste sono le 
opere di attenzione 
e amore verso tutti 
gli uomini che ne 
hanno bisogno e ci 
ricordano il vangelo 
di Matteo quando 
dice che la nostra 
vita sarà piena di 
gioia se saremo 
capaci di farci carico 
dei nostri fratelli più 
poveri, chi ha fame, 
sete, solo, malato 
nudo… 

Scegliere questa immagine è come se diciamo a Gesù: “Voglio imparare da te, che sei grande nell’amore, ad 
amare tutti e ad essere attento a ciascuno partendo da chi mi sta vicino in casa, a scuola, nel cortile…” 
 



Ecco l’immagine della 
gioia degli amici che 
sanno giocare fra loro 
condividendo tutto ciò 
che hanno perché la 
loro gioia sia grande. 
Scegliere questa vuol 
dire sapere che avere 
degli amici è un dono 
da custodire e per cui 
ringraziare, perché la 
nostra gioia sia 
davvero piena e 
riempia il cuore. Si 
diventa capaci di 
pregare per loro. 
 

Se queste non ti 
piacciono puoi sempre 

cercare qualcosa tu. 
 
Quando hai scelto ricopri la tua scatola senza dimenticare che deve essere qualcosa che ti parla di bellezza, di 
tesoro…impegnati a farlo bene. 
Poi lascia il tempo di asciugare la colla di fare le rifiniture. Quando tutto è fatto dobbiamo pensare al tesoro da 
metterci dentro. 
 
GRAZIE PER IL DONO DELLA VITA 
Prima di tutto una foto di quando sei nato, piccolo piccolo e la preghiera la prendiamo dal Salmo 139 
“Signore tu conosci il mio cuore. Alle spalle e difronte mi circondi e poni su di me la tua mano. Meravigliosa per 
me è la tua presenza, tu mi hai tessuto nel grembo di mia madre, hai fatto di me un capolavoro secondo il tuo 
disegno e io ti rendo grazie 

 
IL DONO DEL BATTESIMO. 
La foto o un ricordo del Battesimo dono che ci hanno fatto la 
mamma e il papà di immergerci nella stessa vita di Gesù e di farci 
diventare cittadini della città di Dio. 
La preghiera che accompagna questa perla potrebbe essere: 
“Signore Dio sono tuo figlio e tu mi dici in ogni momento quanto mi 
vuoi bene. Fai per me, per noi grandi opere e prodigi meravigliosi, 

ci doni un giardino in cui vivere e ci insegni a condividere ciò che siamo. Continua a guidare i nostri passi e io 
con gioia camminerò nei tuoi sentieri perché tu mi allarghi il cuore. Con gioia seguirò la tua luce”. 
 
TUTTO CIO’ CHE RITIENI UN DONO PARTICOLARISSIMO DA NON DIMENTICARE, COME: 
Il dono della tua famiglia 
La prima parola che hai pronunciato. 
Il dono degli amici e fra questi l’amico del cuore. 
La preghiera che accompagna queste immagini può essere: “Signore Gesù non posso dimenticarmi che mi 
insegni ad amare e i primi gesti di amore sono per le persone che mi sono più care, che accompagnano ogni 
passo della mia vita. Che mi parlano della tua tenerezza, della tua cura, del desiderio che hai nel cuore di 
vedermi crescere a tua immagine e somiglianza. Ti ringrazio per ciascuno di loro e ti chiedo di imparare a 
mostrare loro il mio amore ogni giorno”. 
 



Ancora: 
un fatto che ti sembra particolarmente importante per la tua crescita, 
che non vuoi dimenticare. 
 
Una parola del vangelo che ti piace tantissimo, che ti scalda il cuore. 
 
Una preghiera che ti piace ripetere ogni giorno. 
 
Un regalo ricevuto che ti ha fatto particolarmente felice. 
 
Un grande dolore che hai provato. 
 
…e tanto altro. 
 
 
Bene ora metti il tuo scrigno in un posto che tu conosci e non 
dimenticarti di cercare quelle perle preziose da mettere ogni volta 
che ti sembra importante, così, come Maria, saprai attingere a questo 
tesoro ogni volta che ne avrai bisogno e sentirai la gioia di avere una “memoria” che accompagna la tua storia, 
sentirai la gioia di sapere che Gesù non ti abbandonerà mai, sarà sempre al tuo fianco. 
 
Ora possiamo guardare alle perle preziose che nel vangelo sono le parole che ha detto Gesù. 
 
Un’ultima cosa guarda questa bellissima immagine e prova a scrivere cosa ti suggerisce, poi fai diventare il 
foglio una pagina del tuo catechismo, quando ci vediamo se io mi dimentico chiedimi tu cosa suggerisce a me. 
Ciao. 
 

 
 


